
 

 

 

 

COMUNE DI BUSSOLENGO 
Provincia di Verona 

 

ORDINANZA SINDACALE 
 

N° 14 DEL 26/05/2022 
 

Proposta N° 20 del 26/05/2022 
  
  

OGGETTO: 
ORDINANZA PER LA LIMITAZIONE DELL’USO DELL’ACQUA POTABILE FINO 
AL 31 AGOSTO 2022 

 
IL SINDACO 

 
PREMESSO CHE: 

• il Servizio Idrico Integrato comprende i servizi di acquedotto e distribuzione delle acque, 
collettamento e depurazione dei reflui. Tale servizio è considerato come indispensabile e 
insostituibile per il benessere e la sopravvivenza delle persone. È altresì necessario che 
tutta la popolazione servita dalla rete possa usufruire di tale servizio indistintamente e con i 
livelli minimi essenziali; 

• il Servizio Idrico Integrato del Comune di Bussolengo è gestito dalla Soc. Acque Veronesi 
Scarl; 

• con il perdurare di condizioni meteorologiche e l’aumento delle temperature si rende 
necessario adottare un provvedimento a carattere gestionale per garantire il buon 
andamento del servizio; 

 
DATO ATTO che, al fine di garantire a tutti i cittadini serviti dal pubblico acquedotto la sufficiente e 

necessaria quantità d’acqua potabile, con nota n. 0019808 del 26.05.2022, Acque Veronesi 
Scarl ha richiesto l’emissione di un’ordinanza di limitazione dell’acqua potabile a causa delle 
condizioni meteorologiche del periodo, proponendone il divieto di utilizzo per scopi non 
strettamente necessari dalle ore 6.00 alle ore 21.00 sia per le utenze domestiche che per 
quelle non domestiche fino al 31 agosto 2022, salvo variazioni delle condizioni climatiche; 

 
RITENUTO, quindi, necessario provvedere alla limitazione dell’utilizzo dell’acqua potabile al fine di 

evitare problematiche di carenza di approvvigionamento idrico soprattutto nelle ore centrali 
della giornata; 

 
PRESO ATTO che negli orti comunali in concessione a privati risulta difficoltoso procedere 

all’eventuale irrigazione degli orti nella fascia oraria dalle ore 21 alle ore 6.00 in quanto non 
vi è illuminazione pubblica; 

 
RITENUTO opportuno, vista anche la funzione sociale degli orti comunali, concedere una deroga 

parziale agli orari previsti per la loro irrigazione, dando la possibilità di procedere 
all’irrigazione alla mattina fino alle ore 8.00 e alla sera a partire dalle ore 20.00; 

 
VISTO l’art. 50 del D. Lgs 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni; 
 

ORDINA 



 

 

 
a tutta la cittadinanza, con decorrenza immediata e fino al 31 agosto 2022, di non utilizzare 
l’acqua potabile della rete idrica per: 
- irrigazione di campi, orti e giardini (di uso privato e condominiale); 
- il lavaggio degli automezzi (esclusi gli impianti autorizzati); 
- il riempimento di piscine; 
- per tutto ciò che non sia strettamente necessario ai fini del fabbisogno umano e per il 
normale andamento delle attività produttive. 
 
Il divieto è valido dalle ore 6.00 alle ore 21.00 sia per le utenze domestiche che per quelle non 
domestiche ad eccezione dei soli conduttori degli orti comunali ai quale è fatto divieto di utilizzare 
l’acqua potabile della rete idrica per l’irrigazione degli stessi dalle ore 8.00 alle ore 20.00. 
 
Si invita la cittadinanza, anche negli orari non soggetti a limitazione, di non abusare delle risorse 
idriche, limitandone il consumo allo stretto necessario. 
 

RACCOMANDA 
 
1) di controllare il corretto funzionamento dei propri impianti idrici ed irrigui al fine di 

individuare eventuali perdite occulte;  
2) utilizzare dispositivi per il risparmio idrico quali frangi getto per i rubinetti; 
3) attrezzare i sistemi irrigui del verde con irrigazione a goccia e con sistemi temporizzati;  
4) utilizzare lavatrici e lavastoviglie sempre a pieno carico; 
5) preferire, per l’igiene personale l’uso della doccia, in alternativa alla vasca da bagno;  
6) non far scorrere in modo continuo l’acqua durante il lavaggio di denti e rasatura della barba;  
7) utilizzare l’acqua di lavaggio di frutta e verdura per innaffiare le piante; 
8) i conduttori degli orti comunali, anche negli orari non soggetti a limitazione, di non abusare 

delle risorse idriche, limitandone il consumo allo stretto necessario ed evitando qualsiasi 
spreco; 

 
AVVERTE 

 
che per la violazione della presente ordinanza, ai sensi dell’art. 7 bis commi 1 e 1bis del D. Lgs. 
267/2000, è prevista una sanzione amministrativa da € 25,00 ad € 500,00. 
Ai sensi dell’art. 16, comma 1, della legge 24/11/1981, n. 689 è previsto il pagamento in misura 
ridotta della somma di € 50,00, pari al doppio del minimo in quanto più favorevole, da 
corrispondersi entro 60 giorni dalla contestazione o notificazione della violazione. 
 
Il presente provvedimento è pubblicato all’Albo Pretorio online del Comune. 
 
Copia del documento è trasmesso a: 

• Acque veronesi scarl; 

• Stazione dei Carabinieri di Bussolengo; 

• Polizia Municipale; 

• Servizio Lavori Pubblici. 
 
Contro il presente provvedimento è possibile presentare ricorso al TAR entro 60 giorni o 
alternativamente entro 120 giorni al Presidente della Repubblica decorrenti dalla data di notifica. 
 
 
 
 IL SINDACO 
 BRIZZI ROBERTO / InfoCamere S.C.p.A. 
 


